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pio alia.fuje seqptie animalQ^e b.cnô  

L'onorevole Jacitìi è tornalo alla câ  
rJca col suo socondo opnsco'o 
zaiulo gli argomenti per ilìinostrare che 
non sì pu|,rà-vincere l'apatia dei citta­
dini se': ntìii^;sì'procura di ritemprarne^ 
gli" spiritiynel suffragio uiiiyérsaie. Egli 
insiste pure néir idèa dèlia separazióne 
amministrativa, delle regioni, rilenendb 
che si possa e/ìeftuarla .-"̂ enza gravi 
diiricoltà, e che lunf̂ i dal miocere al-
runità'.'pdlìtìca del Regnò ds:<à giovc-
rèbl5e a consolidarla. , , \ / 

la lungff della forma dissérlatona 
l'autore ba adottato quella del dialogo; 
ma, sebbene questo apparisca dal pnn--i 
CI ' " ' 
so stèri li 

n 

fessiatiio, che questo modo ili,trattare 
si/Tifto questioni non ci f,*iace gran /atto,' 
perrhò luscia. ragionevolmente temere 
al maggior numero dei lettori, che 
l'abtÒro ò pe> '̂pi:yTeDZJ(|))e;-Ov;per:,an 

Jjzjò.^ajjbia/i^oslb ma;^giói^&^ 
difesa delia sua tesi, che in quella delle 
cmtrarie opinioni 

. In, simili casi l'aulbre.rassoraigiia a 
chi vuol.giuocare da sé solo una jar-

. tita agli scaiicht, e fa |le mòsse; tanto 
dtìibiahcni quanto dei neri, dipendéndd 
da lui fare che gli uni o gli ^llrì ab-; 
biano la .vitlorÌH. 

A-lode del vero dobbìanfio dire, che 
il^iaùt6re ìia^ pr(:)cùfSttì:iìn 
alcuna ' dtìlfe'obhiozìonirtette al -sùg 
prpgeltò; ma esse perdono alquanto 
deila lofo.turzi sotto l'iuflaeuza del: 
.ropi^Ìonp,deirautore, , 

Coniuifvquò sia,; ;np) non, possiajnp 

maggióre -;s>)1tìppo al ^uo profietio' e che 
egrrffessn s'adlentri"' alquanto nelle 
particolarità delPesecuziorip^ avendosi 
fpndaraei^o d y g g e r e , c h e questa po­
trebbe bres,eii'tàré molte difficultà, forse 
non, prevedute' neirìdeà del hrosétto. 

Intanto nof d̂obbijim-:) scòragi'iarci; 
nessunajiaziune ha olteuulo d un tratto 
la sua unità politica come l'ottenjie 
V Italia, .Questa era: M ;fflagg(ore.;dr% 
colta, e rabbiamO'ielìceménts supei-ataV 
.Lfe, dtvlMhi^ai1liiQthÌ3t¥àtivesono in se-

D. 

- - : , ' 

primi elio ne additarono il bisogno. Al­
tre volle abbiamo'ipsàervato,; che con-

, verrebbe adottare vil.priricìpio' del'suf-' 
•fragio urìiveisale, e n e t N f Ss; dell'anno 
scorso abbiamo scritto su questo pro­
posito le seguen'i-^iinee : 

a. Sé vonliàmò che ìe'plebi-st^affe-
• zioning fU mómbxdim'di c.m non 

dòhhid^no negar loro quel solo diritto 
che potrebbe persuaderle deireguaglìm-^^ 
,;sci: dei cìUadmù E , siccomeV^qualche 

• dottr inario a v e a p n posto di accordare 
. il'^diritlQ-'elbLtóràle a coloro che dìrrib-

" ' ' ' 1 ' ^ r' , 

,. strasserO'di aver peri'orsó lodevolmente 
un cerio con^o di sliulii liceali ò tee-
nici/noi abbianjo osservato nel N. 05 

1 , - 1 - j • - • • ' i 

delì'ànlfo &niWiù\-; • <L.clie gueètè còn-

' cpssnwx renderevueropm sensibile e pìu 

ric^uàrdo ai principio, ma anche in ciò 
che concerne la sua applicazione agli 
analfabeti, Jo ne adduce le stesse r a ­
gioni; che furono da t lór esposte aUp^-
chfe^'cì siamo occupati della rifórma 
'della l e g g e Comunale. 

' i l ' 

Non credianio. c h e f r a T intelligenza 
, . , . 1 _ j . _ . . . 

d'un analfabeto, e quella di chi sà̂ ,§Os, 
lamente scrivere il suo nome e,cogno­
me vi siano tali differenze, che bastino 
a giusliiìcare la distinzione posta fra 
essi (Jalla,.nostra legae. Il secondo, ad 
ODla de/ln sua;-miserale materiale Js(ru-
iiione, può esset'e rimasto un idiota, e 
il primo seiiza di'essa può avere là 
mente sve'-liala as^ai più deli' altro, 
Cppo.sciamo la,̂ nece^sjtà del.ristruzioiie 
pijimaria; - ma*, Jiinìtìita ,al. solo gradp 
élie basta per scrìvere ,il :proprio.nome 

'fe xognome, csià n-ui deve costituire 
uria diffjrenza si essenziale fra' i citr 
tadini. ; :'~''. 
^^L*'oopr:;Jacmi;;iacendQsr propug 
tpî e dei sutfràl̂ id 'universale éciizà' l'è-
sclusibhe dègiî  analfabeti mira a far 
cessare un m^mslizja, che rende in gran 
par^crisoria.la pretesa.egitiglianza: 
.dei, cittadini. , . . . 

Noi kbbia;no ;.proclsrnatp .da gran 
tempo lo stés-ìb principio,; e siamo' 
quindi pienamente d'accordo colle sue-febba tanta parte, dà al ; progetto del, 
osservazioni. E Îi però vorrebbe il suf- ,Ministero una sp'èciale^lifvporl^hza;'ei 
fragio a due gradi, e noi abbiamo in-' Jasc-a credere che Jtì moétkiszmì ia-; 
;iè|ò:, parlare did suffragio diretto. Que- Prodottevi ;sieno tali da poter essere! 
stoTcî  salverebbe 1lal pèricòlo '̂dì^^iìuovk;-acceiiat^,jr 
ygitazlbrii.^per;'arrivare a quei grado [iebelJa^.ìegge-peF'Jenip^^ 
ĉhq è;:l'apice dei diritto elettorale.,̂ Ja^M'-ordinameìito comuualp e provinciale,̂  

i'onprevole Jacini non crede, che nelv- dove ilMinìi^terp.è ben.lungi dair̂ ^ccet-
nomina della^rappresentanza nazionaWitódoMdee dÌ.aulonamia.̂ B '̂di;,̂ eGess vo. 
.ìi;.Suffrdgìo universale dirètlo.pbssà prò- 'debeiuramentòì di'̂ cu' si è ; fatta soste'-.' 
dùrrg,,buonT risultati, e forse temo che nltrìce là parte anche più raoUeratai 
in un popolo ancora nuovo a queste , della sinisira e il terzo partito. ' 

furpiiO adunanze.delie' 
dell̂ ^ 'Caratiî avciascuria î 

per pro[ino cónto, per prepararsi alta' 
'arevanio propósto'd l'esèVììizìo 'nomina del VrcsideaUì. 'Non^se ne sa 
dér'dirltfò'eìéliorale ai capi di. fami- altro, .se non che il nomo dell'.pnoré-

Mìnistero attuale -idi lasciarsi gnidire 
dagli atti personali i nel qual caso la 
destra deve reagire pel suo t/ecoro.Però 
là dèstra è taiilb,.bdorià-det^r^ 
di appoggiare: jIGovérno, purché qué­
sto faccia de'le transazioni; sé no,'nò,. 
Questa clausola, ormai divenuta la es-
prpsàjone classica dti connubii,,assume 
in questo caso tpttp ib carattere di un 
uUimamm da potenza a :pfitln2at:JS 
tuttavia bisogna riconoscere che se 
oggi vi è una potenza dì fronte al 

conda linea, e scomijarìraiiiio col tempo.-l partito ministeriale è la; sinistra, 'la 
quale vaKacquìslando qualche proba-
biiità dì salire, almeno per * esperi­
mento, a! potére., .., , P. 

1 ' • ' ' 
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LA DBfESZÌm PHIVENItVi jt<'irenzej 8 marco, 
F r a i piogetlidi ' leggtì preseulaii dal 

Mmislero nefia/'seduta delia-Camera di, 
ieri vivo quello délriprdinatnento deli-

^^i'aminiilìstrazibne centrale. Il fondo di 
qaeì progetto' é toM iìaìh Jeggò Mar­
goni: però vi furono •iniroduttg moKe 
sostanziali di l ierènze, nelle' •duiili il 
:j)ai;^|lu, che fece suo |)rogramma ;ji;i,iir 
,cióale la legge Barbóni non cu'nsc'nte 
se, non in parlOi, Però / la prèseriza nel 
Ministero, dell'onorevole .Curreuli , .cho. 
nefia corapiliizione della legge lìargoni 

^ 1 ± 

glia che possono essere considerati co-? ^volfl;CairoltraccQgne.n;^iti , jv#^^ 
me i veri rappreseuLi^g di tutti 'gli è. eonsid.erato da" pareccbr c p m e , # * 
ailtrì, .ferme! però anche Ìè;:cójic^sàioni'| mezzo per [Promuovere una crisi, mi-

,.,.,.:La-Aj33;owfi ha' piibb[iCa£or*su(ì^^?tf-' 
''HTbmèbtQ,H,deUa detenzione > ' preventiva • 
l 'ar t icolo seguente, che, sebbene 'non 
m tatto conferme aììd'nostro idee, iut-
tavia ne' contiene alcune francamente; 
accettabili. • ••' 

- A r 

•MiEcGÒ'i-articolo^^ 
' ' ' I ' . . '^ 

; Noi libbiaiiio seflìpiQ' 'pensato bhó le 
:v^re,:iS' effltfe;eÓbaStìii^:non ì̂̂ ,m.ntì̂ ^^ 
mai sènza ^ le riforiflovtfche sena» le ri-,! 
foràifi potremo'spUazziùacd a Wténto qaaUi 
cì^'iciìWoTìe^ talura' ^nuocendo al buon: 
^aftdamento dei S0ry|zr^qiialÌ".rSono oggi; 
oosUtuiVi'j'talora gettando polvere riegU; 
occhi; perchè là'Mpesa risparmiata Isotto-
tin ;aèpetto>TÌ3omparirà' fòrlî ìa Votto 'u'n 

^| 1 . . 1 1 I 

•'altro, mutando llgtira, non 'sostanza. ' 
' Si ha un bel dira, a' mii'd'esèmpio;,-

che in certi uffici gl'impiegati SÒÌÌV trop-i 
pi: ciò sarà vero ìri certi casi, ma non 
lo sarà in cerli altri. Provatevi a falci­
diare fi numero degi'fmpiegati, laaojanrfó; 
le istituzioni come sono con tutta quella; 
'farragine di forme, e di minuziosità BaV'j 
rocràtìche;.:4lai macchina ohe bene pĵ màle! 
àiidava'Pi^noa. andrà' più, fo • si muovaràj 
a sbalzi come avviene 'all'asmatiop! cui i 
manca di tratto in ti-atto4il respiro, Èi] 
sììora ài>vr6tQ suppììte coììì atraàràtiiàrììl 
alla scarsezza- d e g l ' i m p i e g a t i ordinarìi^:;! 
p a r r à chòì abb ia te economizza to : ma ^01 
u n a l u s t r a , peTch'è a v e t e oPperto un a l - i 

p 
Stabilite dalla legge attuale..' Ad oghiJMateriale. 
Èòdo la nfofml felvdiritto eléttoraia ^̂ '̂ ^̂  

j I ' ' ^ 

deve essere accuratamente studiata, es-; 
sendo certo che il sistema in corso non, 
cocnsponde alle presenti condizioni delj 

Tegno.r -V, ;: ,; ^ 

Qi ì t r f t rpò i t l la diviàiòbe regionale 
della pùbblica amministrazione, S i h a 
un bel dire che non SÌ deve/pensarvi 
perche sta in opposizione a tutto le 
.gf^cedeuti ,j[Usposiziòi)i,, ma '^^'^tnnega-
bìle che Jl^regìonii^tbOj se cosi possia­
mo chiamarlo, isi èJpi ìUralo in tutte 

I I r f f P ^ 

le .ca«9e dello spender moltòj ossia senza 
Riformare quanto 'ottì 'di vizioso é d'abu­
sivo: ò questione di itempo, d'opportu* 
nità, di ppudenza, ma ó questione senza 
pìaplvep la quale ì grandi, i veri, gli utili 
risparmi noa,BÌ:effetttieranno roai»^? ; ^ 
r; Aggiungiamo un'altra considerazione : 
se. ò.;vero oheje rìCorm.e non gi, devono 
farejCR?,r-fare eoonpaile,:ma che questo 
.dê ypno scaturirà .,da quelle,;e .Vero. !aó-
^prA,iCh0 ape.^£f(>40, u n e e:;Ie. a l t ra : p r o r 
pei^o.no,parallele;,ohe spesso iliaró o,6rte 
ecori^irue, più che.vtìna speculazione ̂ ida 
finanziere, ò un,,dovere ,civile,,del .buon 
Legislatore ; e 'oh|?, gi ̂ può. fare! rana Tir 
forma, e. oonsegiii^e.^a; un tempo-una no­
tevole ecpQomia s,enza;neoèssiU di met-
.tèr sossopra gli ordì dì dello Stato; r, , 

Vogliamo darne un,, esempio, 
11 nosirò-Codice di procedila/pepale 

stabiy^^ce la detenzìpno .preventiva- .sia 
•pei' reati punib.di.con pena^cairrflzionail; 
^8Ì̂ 'peivqueH4:pqnilyU con pcgi^pìù gr:#y 
pei. primi ammetteai:lo, tranne per ceìPtì 
reati, il lenimento di£ilÌa;libertàprovviso-
ria previa cauziono in con ia f !^^ in 

• altro modo, per gU altri ossiti ;peì.-ori-
_i;̂ ini,, generalmente nagàndoìo. -̂  
;, CW ba veduto i'nòstri'bìiaaoi; sa pei» 
qual,somma gravino suU'erario le, «ar-
cerî  e,quindi la custodia, anco dei" sot 
topoati^tnproceifao, " : 

_ > 

Una riforma a;pochi articoli del Cu-
dice'di/procedura penale, la quale non 
scomporrebbe punto nò l'ecoaomia del 
^pòdice. De alcun ordine amministrativo,' 
non sarèfcb'e al tempo stesso un'econo­
mia, e da omaggio a quei principii di 
oiviltà e moralità, che abbiamo proda-^ 
raato si ma oon' ypce fioca, e quasi pau­
rosi; d'esser andati troppo olire,? 

Noi vorremmo riformato il Codice di 
I r 

procedura penale laddove statuisca sulla 
detenzione preventiva. Ed eoco come. 
• Vorremmo abolita innahzì^ttftlo là de 

• I • - I ( b, 

tpnzione preyentìya. per tutti rrea.ti'ljìii:. 
nibiU cpu pena correzionale. Ed'^invbro, 
se per questi reati.potete ooncedare ébtto 
oert^,"'̂ condiiioùi.',la libertà proVvispria 
perche non dite addirittura cheÌa:Meten-' 
zione preventiva 'è abolita? T.emete forse 
cheVimputato a piò libero fugg^^i giù 
noufuggono, perch* non saqnodpve anr 
dare; parp/ió sanno ohe emigraodó si 
chitidoQO làVyU'àlrìmpatrioi è'pbn orni* 

odiosa r esclusione degli analfabeti che le menti, . 'e ^ domina i n , t u t t e le parti 
mrth la maggior parte dei cittadini. » 

E più olive .abbiamo soggiunto: 
:t-H- diritto eiettoraleè inerente alla 

- i' " ' ^ ' 

Qtmlità di'Cittadino, e iitìn può essere 
U^privìlegh nò'dd censo né di ailre 
qualifiche, p: ' 

Ora crediamo aver ragione d'égsere. 

^del,regno. Essoiuiantiene le gare'e:le; 
igebsie-personali, che si mostrano non' 
d̂l; radd '̂nélle più alte sfere deiìà so­
cietà. T parlili possono dissimulare la 
gravità dei maiej ma i iàtti imsìna^ 
sconciano si ̂ facilmenlè." •; 
; Suggerendo il rimediô ,: l'onor. Jacini 

î ^PPS5"̂ [̂lSl4 îRy'̂ %f*P che unuqmo I non ne crede troppo tarda, " né moii:o 
d!,tiigio sebfip'q^ 
concoida tolia itosira opinione nou solo 

1 
desider iamo pero che. 

il generalo Nunziante ha pubblicato 
un opuscolo, net'quale riassumeva-uria: 
;^serie d'articoli^^pubblicati nel^/>?r*/^o,ini 
^cuìHrat ia ' là 'quest ibne dèlie écòriomie^ 
possibiti^iìcli^èsercito senza riduzione 
della fòrza dì esso. 'Secondo l 'onore- ' 

,yQl6 g p e r a l e si :;poVebbero,^||i;e^p;ò^-^ 
i Qf}ifGW {^er M. mììÌpuL Vero quQÌìo..chsl 
;Clìé:Ta dubitare della potìlbilìtàdi o.t-' 
tenere siltàita economia si-.ò che il ge­
nerale Nunziante la appoî gia sul.ricavo: 
della véndita di oggetti 'di, vestiario, 
dalla quale eg'i crede che si potrebbe^ 
ricavare t'enorbie'Somrifa'tli lìS nitlloSf 
Si vede che il generale non ha iuaì 
provato a rivendere abili', e nob sa 
che a stento se ne ricava, il 10:pf,r 

piG&éiaijtalia jia orjgi un'^ar­
ticolo sali'àtteggìamenlo della destra,: 
che si djrcblje cobiunicalp tlajla jra-

;Zione parlamenlare deb precedente'Mi-
siti, dato^ùnl nisiero. In esso ,si fa^jiiiiproveroral 

V 

[tare per BCuopriroe.»un altro;; ' 
Ècco perctìl^Ttìùi - propugnammo oon 

ttntte le mjstre forze 1̂  riforma della còn-^|'8^a°^"' cadrannoVoggi^^d domàm.vriélle 
mani dejla.|;iu8tizia con un argomento 
di più dalia-'ìoró^'Teità nel fatto delia 

'latioanzaî ^èi della fuga.: perchè non to^nia 
•Ponto fuggire nò, a chi è, còn^apevòiei 
della propria innocenza,, nò a olii-h9 la 
coscienza d'esser colpevole, il quaìe pnò 
palcolare la durata% la gravila dpl''c^-
^stigó che raap6tta,eV spera 8empl:'e,,'o 
^talvolta gii riesce, di uscirsene perròtto 
• della cuffia. F.uggono fórse , qUélìi -ohe 
hauno'̂ ^ottenuto là libertà provvisoria? So 

-Òi'-kvesserp tprnaconto, di' tratterrebbe 
ìfjrse il pensiero di perder, la garanzìa 
di'qualche centinaio di lirt)? 

ti'istituzione d'eila libertà provvisòria 
'seg&a, ne oonvaniatho nn progresso com-
plraiivamonte al rigorismo inUihàrio e il-
iifcióraW'idéllevec'cbie legislazióni : ma ha 
tutti 1 maìi degli espedienti, e,;dei, mezzi, 
di trai^siZJoné. Vlò l'arbitrio'dei f ìndice 
pbe può ebiédere, all'accusato una cau­
zione sproporzionata alle sue facoltà, e 
njefjerlo nella dura aìteroativa o di ri-

;manere in carcere, o di sobbarcarsi a 

labilità, parendoci ofrsp'eb fàft economia 
:8Ì5, spedieoleincomiriciare dal saper quel; 
-ohe si incassa, Oiquel choisi spende. Bd-
;5(3(;>;;péro,tìè:;rpropugnammo il ,pensiero': di! 
'sòstiÉuira ie, intaodenza ,d/ iìnanza a/ie 
direzioni delle tasse .dipette;;;a quelle dellel 

• • • " • " • • , • ' • • • • • ! 

indirètto apendendosj^meno ed. esséadòi 
iservìti: megliò -̂̂ iiVridQ„ una\'d'ente sola] 
'dirige, nna^spia'naaQO;dà,imbulso,al mo 
^YÌmentO: dìóazlenfieii'affini.. EcoQ perchè 
propuèù^mmo;lli^iiniHita'tdella;; utrme-ln^ 
,.i»ateria ,d' eiazTo'na di ìmpostjj-.ja ;raol;! 
tipUoìtà ingenerando confusione in chi 
^Ve';é8Pgiiire, e.i:la^;migiioi^e>eoonomia 
r^ssendo; quéila'''dirri8piibter, a ;tempo.':o; 
tutto? qfìèiip pile de.yp.easer pagato dai' 
0 t̂adìtiî p6r:''BoJE>p9rire.:,aiU .speso pub-' 
b l ì p b e . i ^ • - ij . - . ; • ; 

; iSon vogl iamo dip opu oiò, nò V abb ia -
m a ; mai'^'dptto, che s i debba rifi)rmare,>a, 
precipiz io , e molto m e n o che ' ad ogni 
momeft tp ' 'BÌ"débba effannosaménta r i m e -
m^Ifr^i a aietleP: soésòpva: oiò cho c'è, 
Vogliamo diraoltanto : ohe economie di 

-P>'' i?,' 

mt 

conto non si faranno mai àenza toglier spese e sacriUzl per otteuere riparazione 
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daltìgludtce superiore, V 'è l*ftOoaaato,,e 
; .(juanti ve ne,sonoI il quale non sa che 
"̂  t f legge gli socordà qaesto benefixlé, 

parcbò lo chieda in certi tnodl e con 
certe forme. V*'è Taócusato al quale per 
errore di giudice il benefìzio della li* 
berta ò rlonàato, ed intanto egli a e ve 
languire in carcere fino ad una aeutenza 
che lo assolva o io condanni a pena più 
brete del tempo pel quale ha dovuto sof> 
frire la prigionia. V è infine l'accusato 
verso il quale il giudice non spicca il 
mandato d'arresto, ohe è allocato con-
iro un altro ohe non ò addebitato di colpa 
più grave. DisuguRglianze quindi che fo-. 
riRcono U senso morale. ' ' 

Ma anco senza queste conslderaziom per 
noi. ne basterebbe una sola. 11 cittadino che 
ha passato la porta d'uno stsbtlimento 
penalo, e che ha dormito »nco uuà notte 
soiiLSal̂ to il JiSllt» ohe ospita il ladro e 

falsano già oonda&nattf abbia pure il 
lavacro d'una sentenza che Io dichiari 
ìonoconté; ma egli non è più quello di 
prima né iananz^^ so medesimo, nò agli 
occhi de' auoi co^ttadìni . Sarà un pre-
giudizio: ma i pregiudizi governano spesso 
jl mondo più delle idee sane, e bisogna 
fare i conti anche con essi. Con qual di­
ritto noi imprimiamo sulla fronte d'un 
cittadino f che può non esser colpevole ? 

^^^U| marchio che nessuna dichiarazione di 
innocenza varrà a cancellar pei" intero? 

• Pei reati poi puoibili con pene crimi­
nali i lavori forcati, eoo., noi vorremmo 
il benefizio della liberti provvisoria. Chie­
diamo sì che si abolisca il precetto aa-
soluto della detenzione por essi: ma non 
oseremmo chiedere df più. Comprendia­
mo ohe chi ha dinanzi agli occhi la mi-
naccia del patibolo, della prigionia per­
petua, della detenzione per un tempo, 
e h | ^ p ò in molte congiunture:flquivalere 
alla prigionia perpetua, eia teotato se si 
trovi a piò libero di sottrarsi alla puni­
zione che lo aspetta: chi risica o' ìFca 
pestro, o la carcere a vita, guadagna uù 
tanto se fugge, e non perde nulla se lo 
riprendono anche macchiato di nuovi de-

f 

litti : quel tempo che ha potuto rubare 
all'ergastolo, è tutto guadagnato. ; >̂  

Ma'questorion avviene' sempre; né 
* 

perchè uno ha commesso uri grave mi-
st'atto, v-'ò eetiipre ragione dì assicurarsi^ 
di lui eolla detenzione preventiva. Può^ 
avere interesse a fuggire obi sa ohe 
non evaderà a SO anni di galera: ma' 
non ve l'ha né ehi, pur imputato d'un 
delitto punibile dì pena anche mgggiore, 
sa d'essere innocente, né ohi può spe­
rare per la specie, del suo j'eììttoijunà 
pena minore. Ha interesse là società ad 
assicurarsi dell'uomo, ohe per. nequizia 
iadur»t» può abuisare della iiiiertà, ma 
non l'ha ad assicurarsi di chi ò accu-
sato d'un delitto commesso nell' impeto 
dell' ira che spesso, signoreggia anco, i 
migliori, e cl:)g,,,sbpllita, non̂  iesoia nel-
l'animcdi chi le ,Soggiacque altra trac­
cia che di rimorso,e di pentimento,. 
, Qui in T^gjcana npi,vediamo trattato 
alla pari in fatto di dotenziane pp ;̂̂ .en.-,' 
ìjyil^l^ «^ '̂̂ ^"''̂ ^9 '̂l*̂  ili una rissa uo-
pise,iorBe: senza volerlo, il p ò simile, 
e l'assassino che a; sangue fr^iiJfei.hà" 
.privttto';p|ù,e più,persone della vi||,t,,ò; 
degli averi., EV uguaglianza; di giustiziai 
,qu«Ét'ÌarA noi non pare. . 

, Vorremmo/quindi che per questa se i 
cpuda categoria dì reati si, potesse.dare 
la liberty provvisoria con certo, cnutelòl 
è condizioni che nóa ó i>tU6t<? di glor-: 
naie polìtico il discutere. 

r 

Questa riforma; porrobl)e a soqquadro 
il Codice dì procedura?' no; Necesaite-
rebpo la sqvxirs^ne d'alpan organico?' 
no. Ba^teirebbe rifare,̂  qaMche articolo: 
e con poca fatica avremmo fatto, un gran 
pliogressp noirordine morale, e , politico 
senz^. .-nuocere alla sicurezza socisle, 
procacciando alle fipanze la migliore; 

• deliej eòofaomie, perchè non^^.„ò econo,-; 
mia migliore di quella ohe! ?à rispar­
miare una istìèsa non tanto inutile, "JEÌW 

anco inciviìe, e immorale. . 

C A M E R A ' B E I DEPUTATf 
• • • • • " ' ^ . ; ' 

' Il Comitato nominò a suo .presidente 
l'onorevole Piròli, tì a segretario l'ono­
revole Morpurgo. Neila prosalma ter-

giani, Ferrari, e pei dritì aegretafl, fra 
Pissavìhi, Lacava, Marìotti e Marazlo.*^ 

Le ripetute proroghe mercè Io quali 
gli onorevoli rappSPhtantl furono là-
Bciati a oasi, non hanno giovato, da 
quanto pare* a guarirli dal difetto per 
cui una gran parte di loro si è sempre 
distinta, quello di far servire le inter­
pellanze parlamentari a sfogo di perso­
nali animosità. Ci vuole infatti scarflìs-
almo acume per accorgersi obe tutte 
le gran belle cose prcnnnziste lori alla 
Camera dagli onorevoli Nìcuteraed Avi-
tabìle si risolvevano più òhe altro ih 
una requisitoria contro le autorità di 
Napoli, e speciaìmenie, ma senza dirlo, 
contro la persona di quel Prefetto, 

SI fece un gravame al Governo, per 
che non impedì a tempo il disastro pe­
cuniario verifi'^atosi per lo operazioni 
di quelle Banche , come non si sarebbe 
mancato di accusarlo dì arbitraria inge­
renza se vi avesse fino dapprincipio prov­
veduto. 

Ilminialro Haeli rispose con lungo di­
scorso in difesa del Governo e delle au 

I ' ' 

torità, ma la Camera non rimase gran 
fatto illuminata dàlie sue parole ; e la 
discussione fu rimandata alla seduta di 
oggi. Va bene. Le nostre condizioni sono 
tanto fl'jride che si può scherzare co 
tempo. 

Venticinque deputati aveano chiesto 
ohe fosse messa all'ordine del giorno 

, ' ' ' I 

per oggi reiezione del Proudente, Ma 
siccome la Camera non^era in~ numero 

r ' ' I 

non si è presa decisione alcuna. 

lui indlrissZàte, elfi ufficiosamente, sia ut 
\ ' ' , , 

ficialmenta al Papa ed at suol ministri; 
questi^TO consigli di cui forse à Rotba 
si sentirà troppo tardi tutta là impor­
tanza, aopratutto né'yi si peraevora nella 
condotta attuale. È"^ un giorno la Fran­
cia fosse costretta dall'acoìecamento di 
Roma a trascurare oompletaraenta i mo­
tivi che oggidì la fanno parlare, non sarà 
eB»& certamente la vittima della nuora 
situazione ohe sarebbe stata, creata. » 

LETTERE DEL SIG. DARU 

Anche il i'Vawĉ f̂ , p,̂ r,;jtileyandon 
qualche inesattezza, non, ismentiscé iè 
lèttere del conte Daru, d(?lie quali ab­
biamo [jubblicato ieri alcuni estratti^ 
to l̂ieridoli dal Times. ^ I 

L -̂L ^ 
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era ezlatidio quattro marinai 
in più del numero fissato dàlia propria 
Tabella Aì armamento. 

' • ' . • ' ' 

2. R. Decreto 13 febbraio, "oho mO-
difiaa Tordinamento deiramministrazione 
del lotto pubblico. 

3. La concessione àoiVeaoequatur a 
vàri uffiolali consolari esteri. 

4. Disposizioni nel personale delle 
Camere ed archivi notarilì.j 

5. DispòsiUoni nel personale giudi­
ziario della. provinolo Venete ed in 
quella dì Mantova. 

f^': 

VJInmrs clr-l ti scrive in;̂ p.t;gposiio 
quanto segue: 

«La condutta del minisiro degli affari 
esteri è tanto più bi^sìaievolH, e mostra 
tanto più ch'esso subisce una pressione 
tutta particolare, in quanto che il suo 
intervento;è peraonala e ioanca di ain-
ceriià. Egli scrive lettore private per 
.non dover consultare i suoi ooUeghi, ipor 
non impegnare il goveriio,TÌ8ervarsi un 
pretesto, uiu porta id\-uscita; ma egli aa 
ohe le sue pìccole lettere intime saranno 
ooma.entate, s r ttate, ohe coloro ai quali 
scrivo faranno suonare ben alto la sua 
posizione uiSciale, oh'essi lo rappreson 
teranno corno U vero capo del goveriioj': 
0 si culleranno nella figlie speranza d'in-

' r 

timidire così il Papa, la maggioranza del 
Concilio e; di arrestare anche lo Spìrito' 

\ S a n t Q . , . . ' • , . • • • • , , 

. «Ti signor conte Daru aveva preso 
un'altra attitudine come candidato. Quan-
do egli voleva guadagnare gli ecclesia 
stici influenti della sua oircoscrlz'one, egli 
si dava por difensore dei diritti della 

^ 

Santa Sede^ e non sembrava menoma-
mente pens&re^ ed intervenire negli ztitvV 
del Concilio, per indicare al Papa ^d ai 
vescovi le vie della ragione.» - • 

La Franoe termina un artìcolo sullo 
stesa.oargomeolo con queste parole j p 

«In definitiva il ministro degli afi'ari 
^esteri rappresenta un partU<?il quale, colia 
fvooe dei signori Thiers, Buffet e di pa-
recchi altri deputati ^ppartonenli al cpn-

HPQ sinistro, ha sempro difeso il potere 
temporale e gl'interessi della S. Sedé^ 
Bglì non pptrebbe quindi essere so^petto^ 
a Roma, è se, dtipo..aveiL5^icev.ut^ 
ooDgratulazioni di Pio IX dopo la sua 
diohiarazìpne al Senato, egli,assunse og* 
gidì questa» attitudine, si è perche ir̂  

ij'rancia non ve u'ò altra poÉf̂ iblle, p̂ ,P 
un governo che si ispiri ai seatimentù' 
pubblico. 

«La sinistra soltanto, se fosse agli af< 
fari, potrebbe logicamente non preoooa-; 
parsi degli incidenti del Concìlio e forse 
raìlegraraane. Ma perchè? Perchè sa 
rebbe per es^a un'occaaione di preparare, 
la via nalla soppressione del bilancia, dei 
culti ed alla separazione assoluta 4olla 
Chiesa dallo Stato. 

E \k Patria ^ì esprìme così; 
«iSoi dobbiamo' dunque ripeterlo. Il 

nata si farà il ballottaggio pei yice-pre-? , signop oonW Darà ci sembi*a abbia pier 
Bidenti ;lra-Pianciani, Guerrieri, Torri-Inamente ragiono nelle osservazioni da 

FIRENZE, 8. — Ci al dà per certo, 
scrive V Esercito che tra le riduzioni sul 
bilancio della guerra, che saranno pre 
sentate giovedì (IO) alla Camera, l*arma 
dei carabinieri concorra per"un poi. piùi 
di un milione. "LV legiono di Cagliari 
sarebbe soppressa, ed 1 carabimèri del 
l'isola di Sardegna riuniti alla legione 
di Firenze. Il numero delle compagnie 
sarebbe ridotto a quello dello provincie, 
e quello delle luogotenenze al numero 
dei circondari o distretti. Pare ohe sia 
fatta anohe aita novella diminuzione nella 
parte a cavallo dell'arma. 

Alcuni giornali hanno detto, tempo fa, 
che tra le riduzioni progettate vi era 
quella della soppressione degli 8 reg­
gimenti granatieri, ma per quanto oi 
consta^ tale notizia ò erronea. 

— La Gaszetta Ufficiale contiene in 
data dei rs da Gaeta la descrizione del­
l'arrivo in quella città di S. A. R. il 
Principe Umberto. 

S. A, vi giunse il giorno 7 e fu rioe 
vuto da tutte le autorità municipali a 
governative, e fu oaldisaimamentó fe­
steggiato da tutta la popolazione. • 

MILANO, 8. --::Il re, prima di lasciare 
la. città nostra, trasmetteva alla Congre­
gai oee di Carta la cospicua tomma di 
L. iO,Q00, da diiitribuirii ai poveri nei 
modi e con lo norme portato dagli statuti 
della Congregazione stusea. 

Oli ò codesto un alto cui rleacirébbè 
X • 

superfluo ogni dommento, novella prova 
di qt̂ fcii'aniiQo magnauimo e bdneflco che 
in tante occasioni grilalikni ebbero campo 
di ammirare nel loro sovrano. {Pers) 

-» li Re, durante il suu soggiorno,,-
fra uoi, ha ricavuto, in udienza (iiirtlco-
iare. il senatore conte Carlo Taverna, 
.incaricalo di presentargli i rlcgp.uiamenti 
a nome della Direzione della Società per 
un ricordo a SultVririo e a S. Martinov;; 
peresaersi inscritta tra i proniolori. S. M;:-
esamioò con molto interesse alcuno me­
daglie tì variì oggetti che si trovarono 
ne1|[;acoogIiere le casa dei cadati sul e; npo 
'di battaglia. Sappiamo che quelle me 
daglie e quegli oggetti verrauno-espos'ì^ 
elpublipopiesaq il Comando della Guar-'J 
,dia Nazionale. {Pungo o) 

PARLAMENTO ITALIANO 
• " - r 

CAlMGB&i ntlfi DEPUTATI 
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Presidenza D B SANCTIS 

Seduta del 8 mano. 
La seduta ò aperta alle ore 2 1|3. 
L' ordine d'eì^iorno reca : 
i. Nomina dei oommiaaarii di vigilanza 

suir amministrazione della cassa inilitare. 
— Nomina àai oommiaaari di vigilanza 
sopra il fondo dèi Culto. — Nomina dei 
commissari di vigilanza sulla cassa dei 
Depositi e Prestiti. 

2, Interpellanza dei deputati Nicotera, 
Avitabile a Comin, aopra fi contegno te­
nuto dalle autorità poUHehe, giudiziarie 
a finanziarie di^jliipoli riguarfo^ijo eoa 
dette Banche-truffe. 

I Vengono accordati alcuni congedi. 
Il presidente annuncia due progetti di 

legga di iniziativa parlamentare, 1' uno 
dell' on. Brunetti, V altro dell* on. D' On-
des Reggio. 

Souo convalidate le elezioni di Pizzi-
1 gheltpne, S. Angelo dei Lombardi, Gua­

stalla, Recabàti, ehiaVari, Vignolt'j del 
3;'Collegio di Milano, Cessato, Caltagi-
rone, ARippldp, Spoieti, Pordenone, Va* 
railo.' ; 
, Si procede ali' appello nocoinale^vper 

Id nomina doile ComuiUaioni indicale nel-
IVordine del giorno. 

i ministri rieletti prestano giuramento-
Si procede alla diaotiisione dell'inter-

pellàlnaa annunziata, 
iSTiC'bî erii, iàcùmiuòià dioéndt) che l'af­

fare éa\ye'^BÈBhììQ usura ha prodotto'tìn* 
L • I 

Sgravo pertuibazicnéidistinguequesta per^ 
iurba'MoW itii'due periodi, quello in cui 
Kulfo Scilla per traiiro. piofitto del corso 
forzoso pigiiava carta e re^ituiva oro, 
da quello in cui immaginò una epecula-
ziònè per la quale accordava it'4 per 0^0 
al mese; più tardiWritereiae órebbe al 12, 
. L'orditore.ai diffonde in molti particp-

lari suglVÌìtriÌiicidenti:di, queste banche 

Raeli erode che per emetter un giu^ 
izio iU*imiaBtoJd^ognerebbé risalire fin 

ai primi passi deìle banche-usura ; ci 
vorrebbe un esame minuto per giudicare 
se fin d'allora la truffa esistesse real­
mente e non vì fossero solamente degli 
avidi speculatori. 

L'operazione colla quale il Ruffo Scilla 
incominciò le speouUzionlf anche a te­
stimonianza degli interpellanti e ciò senza 
che io voglia influire sul eiudizio del 
tribunali, non costituiva una truffa. L'a­
zione dell'autorità non aveva dunque 
delle basi sicuro sullo quali procedere. 
Si diffondo a provare come fosse djffioil» 
s t a b i l i i ! limite nel quile le operazioni 
delle nlache diventavano rovinose. 

Ciò a spiegare la condotta delle auto­
rità fino all'ottobre 1869, gli stessi Ma­
nifesti non costituivano un inganno nem­
meno nella loro forma esagerata; piut­
tosto era incredibile l'avidità dei depo­
sitanti. 

, \ 
' I ^ . ' 

Coniinua in seguito a giustificare la 
condotta di queste autorità, entrando 
nei diversi particolari, cui la catastrofe 
di questa banche diede luogo, e termina 
mostrando che le Autorità medesime noa 
possono essera chiamato in colpa. 

Là discussione continuerà domani. 
La sedutala sciolta alla ore 6; 

CRONACA CITTADINA 
EFATTI VAEIl 

O n o r l f l c e n x a . — Sappiamo cho 
con recente reale decreto fu decorato 
della Croce di Cavaliere de' SS, Mau­
rizio 0 Lazzaro il bra^o e benmerito di-

• r 

jirettore del nostro K. Istituto normale 
maschile al Santo, proff. Giuseppe Abellf. 

Un u u o v o Atin «Il g-cneruisUà. 
Il valente entomologo sig. Carlo nob. 
Tacchetti ha trasmea 0 in̂  questi giorni 
al Gabinetto di Storia Naturale dei ne-
stro Istituto tecnico provinciale una vi­
stosa aggiunta alla ratooUa d'insetti, già 
da lui donata un me^e fa, a di cui ab-
biamo fatto il dovuto cenno» di lode e di 

* I 

ringraziameato in questo gloru&le. Tale 
aggiunta, ch& addirittura d quasi altret* 
tanto copiosa quanto la donazione pi-i-
mitiva, viene a completare la seria dagli 

I ,' I j 

ordini degli insetti, comprendendo 129 
specie di Neùroiteri^ Ortotteri, Imenot­
teri, DUteriyEmiiteri^ Coleotteri eA Arac-
nVrfi', in; 267 esemplari preparati, comi» 

l i ' ' 

al solito dalla esperta mano dello stosso 
donatore, I quali insetti unitamente a 
quolJil già regalati in numero di- 358 
eaempUri 0 175 specie di Lepidotteri^ 
Coleotteri ed Emittti^i coatitulacono una • I K H 

usura e"della'concorrenza ohe n faoo-' coUezione baatevolmenta completa é uù 
vano por cui r-aumento déjgli interessi che sufficiente ai bisogni dell'ustìgna-
brèbbe fino al 30 per CDUÌO al mesa. Qua 
sto fatto eostìitr'il'SQCoudo periodo. 

mento a cui ò destinata. Siano rese an-
che in questa volta lo dovuto grazio al 

Dimostra che tutti i poveri hanno da,Th,:i«egregio sig. Tacchetti, il quplè già be 

NOTIZIE. ESTERE 
• ^ ^ 

- ^Z: i\i\'^-

FRANCIAf?. — Ufl ìeléeràmmà par­
ticolare'tifila ì tesse, di,Vienna conferma 
Ja ; f i f l l i t a della notizia che il 00, Dar il 
•:ébbìi minacciato la ctìfUrproan» del ri-
tiro delle truppe di óooupaziOrio dagli 
stpti della chieiBa. Secondo quel diapao-
oio il ministro, degli esteri avrebbe con-
sigUalp soltaritò r^ggio^hamontoVdél 90n-
cilio, 
• UNGHERIA, 7 . - - Si preveda ohe ,U 
discussione sul biUnolo delta difesa del 
paese sarà molti; violenta, prenderanno. 
la parola tutWì'capi delir'sinistra e del-' 
iVestrema sinistra; éonò già isoriui do-
dici oratori. {Presse) 

SPAGNA, 7i —La presenza idei du f̂t;; 
di Montpensìar a Madrid non diede luogo 
H n*8?MW dimostrazióne. {Idem) 

ATTI UEiSlCIALl 

h^ Gazzetta Ufficitele del 7 , marzo 
contiene: -. • . • 

iysig^.Dcorptp 13/fiiljl)rpio, a tenore 
del .quale i l regio avviso Vedett^a im­
barcherà in via eccezionale, pe^ la cam­
pagna che va Jad.intraprendere nel Mar 
UosBo, U-personale direttivo di macchina 
sott^llltP^ cioè: 

j séò,bndo capo maochìn.i^ta; 1 primo 
raaoohiniststj 2 socondi maccbinisti ; l 
aiutante macchìniata, ' ì tJ^-^ j - j J 

poaitàtc a queste banche; dice che l*aato-
?ità dì ,P. .S. doveva denunziare il fatto 
all'autorità giudiziaria come prescrive l'ar­
ticolo i05 e iOQ di pubblica, sicurezza, 
non bisogna spingere la libertà fino a 
coprire la frode. 

Biasima lo autorità di non aver saputo 
salvare quello oho anoora era puasibile; 
quando il momento si mostrava oppor-
tuno, eccedendo in seguito nei sequestri 
inutili ed icsi^nificanti/ , ^ \ j ^ ^ 

, Combatto il* giudizio ohe questa Ban-
: ohe usura non avrebbero fato fortuna' 
4 - • • ì • 

ài,Napoli, Milano. Firenze, Torino eoo. 
Praga la Camera di non fare una que-

jlione di polìtica, poscia soggiunge;, 
. '"Se l'onor, Lanza, quando venne a Na-
.Doiì il 14 febbraio avesse datp qualche 
^disposizione , i'h! sarebbe stato il ben^ 
venùtoi Ma venne, si circondò di bravo 
persone e non fdca nulla. Ora gli dirò 
cosa si diceva di lui neiU mia città. -^ 

. -. . • • ' = , " 

Meglio sarebbe che non jfosse venuto. 
(Illarità generale e prolungata). 
•. L^oratopo termina dicendo ohe aspetta 
qualche provvedimento dal ministero ; 
ohe so questo.non,verrà, stanco della tre­
gua, j^roporrà. allft Camera, una delibe* 
razione. 

Avitabile osserva innanzi tutto cba l'o-̂  
norevole Nìootera ha già esaminata U 
quistione.sotto tutti gli aspetti, poi si dif­
fondo in considerazioni specialmente <̂ Ìroà 
le diverse categoria dei depoaitanti. (Là 
Camera è disattenta), ! 

..'^-•^-sZ=^y-T-^^--i^'^^r. < j 

nemerito di altri musei per cospicue 
contribuzioni d'oggottl" naturali; voUo 
anche dal nostro istituto rioordarsl g6>-
noro^ame 

D e c i s i o n e linpo'rtfiKto. — Il tri­
bunato di PàdQn^^igip,tostò unia^que-

I stipn^ importltnt^,j.e.:dojl,a,quale, ai. oc­
cupò la stampa più ŷ oUe. ' 

Si sa òhe là leggo sulla fomaziono 
deiresdrcito dispensava disila coscrizione 
gli alunni in ofirriera eoolesiastica, sia 
obe appa;rtenasse|g^^|l culto cattplioo, o 
ad altri outti tollerali nello Stato, colla 
proporzibha; di 1. ogni 20,000 abitanti. 

LA legge del màggio 1869 sopprlmév£| 
il diritto di dispettsa,. ma siccome nel-

Tanno dorrente si eiTettuò'l'asseotQ, pon 
J|;|,ji posticipata, dei nati neiranno 2S4S, 
coài si 8oll(jvò la questione so la leggo 
deiranuo 1869 avesse forza retroattiva, 
nel Irriso dì osoludore. dal privilegio 
,dal!a dispensa i n:)ii deiranno 1848. 

In tutti i . t r i bnp l l . del Regno oggi 
trovasi pendente una tale queslionef^^ '̂ 

Presso il tribunale di Padova, Jà di-
faaa Mstenuta dall'avv. Erizzenn peP 
conto del R, prefetto, e deU'avv. Civits-
JLovi por conto del. Contenzioso finan­
ziario presentò roocezione dì incompe­
tenza del tribunale.» giudicare su que­
sto argomento, , 

11 tribunale accolse la eccezione della 
• r 

difdsa, e pronùnciòja sua incompetenza 
E- molto probabile che' mons. vescovo, 
ad i chierici interessati ' tenteranno il 

b , 

^ . ^ ^ < : ^ 
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'1 • ' 

.giudizio di AppollpiltìciitìauUati.faremo 
notii tosto protìtìnoiàta la ^eòisìone.;^^ 
' II-giudioktó del nostro tribunale, sicj^ 
o o m i ^ y ^ o ohtì fjrsQ al ooiiosoà ^ j 
questa maierìa, ha una,, grande impop-
tanztì, pdpchè può determinsirfl l ' iodi-
Tizzo della giur'isjpruden.za^pipatiQa presso 
tutte le Corti del Regno, ed eooo perché 
ci afifrettiamo di renderna .oonsapevolì l 
nostri lettori. E* tanto più importante 
questo giudicato ohe i oonaigli di leva 
di 4 e U Istanza pronunciarono l'assento 

..defìaitivo, cosiochò ove sia conferaiata 
la deoiaìone dai tribunali anperìori, ò 
jppeoluao qualsiasi altro rinaedio di di­
ritto. " . 

CI ttonstftt iihe dairUfacfo sanitario 
municipale vennero inviata alcune, com­
missioni a visitare la stalle del subur-

• 

bìo con prescrizione,,dato che ai con-
jstatasgero oasi di fdbbre aftosa, î i adot­
tare gli opportuni provvedimenti. 

Vu » l u v e n u t o e denositatoràl no-
stro ufficio on medaglione — spillo, ohe 
verrà restituitola chi ne giustificasse la 
proprietà. ' HISSÌÌÌÌ 

ISB, Sptio^crlxionc a fayorQ 
delia famiglia Battan. 
Camerini conte Luigi. . L. 
Lugo Domenico . . . '^ 
Gli operai del tagliapielra 

Bresoìin . . .. . . | 
[di l a i • V • * ^ '• ^ 

r 

Alcuni militari studenti del 
Corso Nonpale di questa 

MalutavCàtterina ., . . » 
Arcangelo Giovanni di Ta-

.M-
f 

1. 

9 

9 

i 

. - . ! ••" .J' 

250. 
1. 

città . . . , . . » 
Chiocchi Gaetano . . . » 
Servitù casa 5ron'one. . 9 
Servitù casa Restaurant. » 

' ' 1 . ' 

Rossi Felice. \ . • . » • 
,fì< D. R,. . , . . . 3" 
Bombonalo Giovanna . . » 

r 

Passini Maria ':: . , . j> 
OITerte raccolte al 

L 

I ^ 

Caffè Manin 
Il Conduttore .del, caffè L. 1. — 

» 2. liO 
» — 5Ò 
» —63 

» — 40 
3) —65 

Bios Giiiséppe 
Campieri Alessandro 
De Bello Angelo -
renelle BosoHo 

I -1 I ' 

Deanê i; Marietta 
Villa Gaetano 

N.;N. .-
p. p. 
^S..D. ^ 
- - i ' — . r - , 

Borî ettò Giovannî  
Deanesi Francesco 

» 2.,-

» 4.'. 
» 1.-
» ! . . 

» 

«IB 

Ditta So'fo SSÌmlib 
^ ^ I I 

Migrioni Laif̂ i . . 
[Dal Negro Giovanni 
r lì 

[erte degli Alunni della 
;Scuola Maschile in S. Biagio 

Classo 1. 
» li. 

L. 
j I 

9 

'--^-1 

9 

9 lY. 

L. 2. 47 
9 7.94 
9 7 . - . 

-9 7 . - ^ 

-. ^ 

Jllaestrì . . . . . , 
iiinozzi Giorgio;):orefice , 
Xanon̂  Sante, oreGco . . 
.pasquali Peti-ettini Aless. 
Faccio Antia. . . . , 

U » v i • • I • • , • I • . ( 

• N ' - N • "• ' 
i l » , l ì » • • • • « * » 

Carraro Eugenio . . , 
Luigi . . , 

X l - M * * * • » .« • • 

;SelyalÌco marchese Pietro 
•Brigeiilì Angelo, offeìliere 
'Fra ncescoiii Francesco . 
;l\ubin Aiess.̂  pizzicagnolo 
Gl'ego Eurico ' . . , , 
•Brozzolo,Rodrigo , .~ . 
'Cimegotto.Giov, Balt. . 
;FabrÌa dott. Antonio . . 
Scuola privata in viaSoccopso 

diretta da Salvan Giuseppe 9 
Ihluta fratelli , . .. . » 

L. 
9 

9 

9 

9; 

9 

9 

9 
9. 

9 

, 9 
h 

9 

9 

9 

9 
l ' I ' 

9 

9 

9 

9 

9 

2.B0 
2 . " 

1 0 . — 
I ^ 

4.— 

10.34 
15. — 

a, 
0 

j 

• Co 

f Tanto 
Pallamidèse Giuseppe. .: 
Petris Slefanci . . . . . 
Meneghetti Luigia vedova 
Don Francesco Sasso, . 
BrunoHì Vincenzo . . . 

f 

Signora B. , . . . . 
A. Ettore di S. Bonifacio 
Redazione del giornale 

r , I - • I * ^ \ 

X* Avvenire 
J. Polacco . . . . . ' 
Ottolénghi Cosare. . . 
Graziani Maurizio . , . 
Occionì prof. Onoralo . 
Famiglia Treves . . . 
i l • i^l • < B it • • » 

Lavoranti della fabbrica 
Lachin. . , . . , 

J. Wollodann ' . . . . 
Anastasi Francesco . . , 
Caneva Augusto . . . 
Sordina e Vicentini,: nego-
n zianti, •;•:•.- . . v . 
A C ' 
f i . tj> . . . . • • • • 

i ' 

Strappazoa Felice . . . 
Foulanarosa Angelo . . 
De Rocco Giovanni . . 
Impiegati dei dazi consumo 
Corpo delle guardie daziarie 9 
BeuamaQ Émjljp . . 

Pettondi A. . . . . 
Del Bon dott. Actonio 
Del Bon Giov. Batt. . 

r I I 

.Cera Atìtonio . . . 
Ziliotto Nicolò . . . 
iìolaffìo Giuseppe » . 
Scolari Adolfo . , . 

" '^ ' I fi • 

Ihpoliti Raimondo. . 

•i^t-r. 

so. 

2. 
L 
2. 
8. 
i, 

10. 
6. 
5. 

40. 
10. 

2: 
5 . — 
0 . — 

200.™ 
2.50 

&.', 

« 1 

9 

9 

9 

9 

6 . -
5 . — 

eato» eònmnliaé non ascritto a queiras-
sooiaziono, aveà esporto effU pure il 
Buo patto, a a i l ^ i O D d o t t t P ^ a bravò 
nelle guerre dell'^ttaìia. nostra. 

Il mesto convoglio mosso dair ospitale 
per via Zocoo, S. Sofia, Piazza a»ri^ 
baldi, S. Fermo a SavonaroU, procedeva 
lento in mezzo alla .calca e al silenzio 
l'Otto soltanto dulie funebri melodie della 
1 I M I - A-

musica deii'assooìazione.dei Ì848 49 che 
^ • ' ' • - , 

apriva Ja marci». 
;• Seguiva una baPà |̂̂ ^au8Ua del padre 
eoi nero panno tn^riuario, » poi..,, e pòi 
un* altra bara^ più breve eome la salma 
«ho vi stava paoohiasa, coperta di vivido 
damasco, e eon sovrapposta ghirlanda di 
iìori. Cocne nei gorghi di S. Massimo il 
padre e la figlia si seguivano 1'un Ta l ' 

J L 

Ipo al cimiterol 
• • • ' 

Alle finestre delle case le personfi^JI, 
ogni età e di ogni sesso si affacciavano 
visìbilmente commosse, e partooipi al-

JMamoHoeì^^dàl ministero Jdeiplavo^ 
puisblioi UnMIlattino piguardinte i prò-'̂  
cfqUl dèlie ferrovie nel gennàio u U i l f 
soorfl0 confrontati oon (inelli^Hkmese 
stesso nei.1839. . ^ Ì ^ Ì . ^ , : u A ^ ' ^ ^ - '̂  

Tale pubblicazione sarà bpportune-
mentóffàtta per tutti i mesi, •̂ •̂ *̂  

Ecco i prodotti: -̂  ' 

Alta miifftf4,437,758 67 L. 4,063,574 50 
Romane. » 076,t7779> 1,18546868 
MeHdion. > 851,19655» 74749828 
Galab^s io ; Ì 1 6 Q , 6 0 7 2 0 » 122,81880 
Tor* Cirio» S 15.86140 » i7,74955 

.a !^oma la domanda ufficUle ohe un ma 
idatario speciale del Q-overno francese aia 
am'tìiesao a prendere^^Pm alio delibo-
razioni der Òofotilo almeno sulle que­
stioni poste da questi scbeml. Sinora An. 
tonelH prese soltanto atto di questa do-
manda, dichiarando di provvedere dopo-

I ' - L ohd avralla esaminata. 
VIENNA, 9. — La Pĵ ffMff ha una cof-̂  

rispondenza da Gattaro ovo dice ohe i 
cristiani che abitano nel dintorni d iSn-
torina aWvàno intonzionó di sorpren'lora 

, _ ' - ' - I ' ' ' ' 

il campo dei turchi. La vigilanza del­
l'Austria e dalla Turchia annientò 11 

' I ' 1^ ' ' 

loro progetto.. , , Ì; ,̂  

Somma L.Ì^47,6Q161 L. 6,1^3,50981 
Da ciò H|mta nn aumento pelige|naigi. 

Ì870 dMire 311,091. r — ^ ^ 
E' peralt:^#dà osservarsi che mentre 

r esercizio era, nel 1869 sopra qhil, 5,350 
lo fu nel 1870 sopra chil. 5,575, vale a 

I r . 

' T 

?i\- - • • , 

ai .A< 

9 

» 

» 

9 

> 
F 

's' 

5 . -
- . SO 

.50 
5 . — 

ksÌ30 
20.-^ 
I.— 

10.— 
5 . — 

5 . -
• 2 . " -
9. _ 

1?universale compianto della oiltadinanza,[,dire coli'aumente di 225. ohil. 

.•?: 

2. 
l i 

' i l : 

J!> 

Uossi Giuseppe, tintore . 
Pave?ì̂ ìo Lniî i . . . . 
Romano Girolamo. .- . 
Mattarello Domenicn . . 
SeUCtico marchese Giovanni 

Estense . , . , . » 
Famiglia Malanotti. . . » 
Neyrelli Michele . .;: . » 
Arrî nni Antonio Maria . > 
"NVnlIembnrs dott. Giuseppe »' 
Gii B. M.. . . . . . » 

13. So 
1 0 . -
20.— 

2 . -

1.83 

.JLJLH,,, , . 

Dal Zio'fi-atelli. . . . » 
Gamba prof. Luî i. . . > 
Mario conte, Francesco . » 
Meneghini comn}. Andrea . » 
Giacomo e, Leone fratèlli 

V l ' I ' ' . r ' -

Trieste. . . . . . » 
\ ìavoranti della tipon;rafia / 

—.50 

2 . — 

1 0 . ^ 
' . , , 3 

50. -r-

4. 
ifto: 

10 . -^ t 
fi)- _ ; - • 

1 -
• - ^ ^ ^ \ 

- F i ' 't '•'•• • -1 pi — 

10.— 

• • • • 5 

- r 

•1 

40. 

per tanta sciagura. 
Giunti alla Porta Savonarola ìl signor 

Giacomo Liò^^^ni disse brevi e toccanti 
parole sulto virtù deirestinto; e una la­
grima corsa in quel momento sul ciglio 
di tutti fu come restremo addiìfWato 

i _ I , I ' , 1 - r i , 

da Padova'̂ -til cittadino onesto, al padre 
esemplarissìmo,. e alla sua disgraziata 
bambina. 

r ^ - , I 

Prima di chiudere le nostre parole^ 
dobbiamo tributare, a nome degli operai 
dtilla fonderia Rocohetti, un ringrazia­
mento alla musica dell* associazione del 

' • l ' I ' - ' . 

1848-49 per ìl suo gentile e spontaneo 
concorso. 

L - I 

T c n t v o ^ n U e r . — Questa sera, come 
abbiamo già annunziato, lo due società 
Iride e Concordia unite ih una magna-

|H I ^ ' ^ 

nìma Idea offrono coi Due Seroenti un 
trattenimento'drimmatioo a totale bene* 

- I . 

Scio della infelice fimiglia Sat'an. 
Dopo gli splendidi atti di carità oit-

tapina troviamo inutile ulteriori parole 
di eocìtamento perchè ili pubblico Inter 
venga numeroso, 

4 

Teatro CotUnSvdi. 
della compagni^ Aliprandi, prospguonpi; 
assai bene. Za b^itrioeIriffìesè^ì'B&.-
yard, rsppresentata Kwnì^^pieiijj^ucoesso 
iei^l^stìra guadagnò alla Signora Alfon-
iina Dom|pici Aliprandi,, ed al Signor 
É. Dondinì ohe sostenevano, le parti 
j>ripoip8Ìi en,tiisipstìci applausi e . ohìa.*, 
mate, 

ConinilNsSonó per una festa funebre' 
ad onoro di Dóvi Q.Ouglielmi, 

V. l̂ ISTA 
;: Dok Guglielmìtìì\, i 

F^G. ;. . . .; ; 
Achille G-aspàrotto :. ! 
G. B.-Fogarolli . . 
vi. i l . A . • . •' . 

Jl prodotto medio deirintera ^rdte è 
stsito di lire 13,fìS9 per chilometro, con­
tro lire 13,531 piil corrispondente mese 
del 1869, dondEUlVanmento chilometrico 
in fivore del 1870 di lire 168 circa. 

. ^ 

R. OSSlVATUlllO ASTllOXOaiGO 
r > i F ^ A i D O V A 

I I ' ^ 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 10 s. 216 
" • • ^ • = . 1 , , . ; ' • ' i - • 

TQtnpo m^dio di Roma ora 13 m, ISa, 5447: 
» - r , 'h I I I ! - I ' ' ' ' ' , If 

Osttcì! 'valloni m è t e o p « 2 o g l « h o , ^ 
eseguite airaltezza di m. Ì7 dal suplp^i 
a dì m. 30,7 dal livello medio del iSare, 

SPETTACOLI : 
.^,^J.?5ntrp Òoii««iii'»ll. Una famìglia 
imbarazzata pei* ambra di P, Casari, e 
l*''£/l.»ip v4nno^'ató'dÌ Èweerù^vé ^.: 

T e a t r o G a r l i m ì d l ,Prim8 rappre­
sentazione dell'Opera Buffa II Mene* 
strelló del dav.^pe^FfirriaW, Ore.S. 

Ten t i lo ftnll<er. X^ué Sergènìi: I^e-
citrt%onefloio bella famiglia Battan, 
, O r e 8." • •-^'^'^'•' • , 

• M -

Xt-

> I ' 

^ i — marzo 
Pwigl I T i 8 

Wpnd. lv .̂iìcytì« 3 0\o . 74 57| 74 52 
». UaKana 5 0(0 . - I t S 80 ro - -

I - 1 ^ 1 

Fonovie LoiiiK Veneto i505 - 1502 4 
1-̂1 \ . I ! - • n*(\ - O K ' « E A " ' " 

8 Marzo 
1 7' 

Barometro a O^—milì. 
' ' ' ' ' I 

Termometro qo^ntigr. 
Direziono del vento . 
:3tato del -ciólo. 

Ore 
0 ^ . 

» # 

1 ^1 

, ^ ' ^ . 
f i - V 

pros] 
e 

754,9 
t8°.i 

eS2 

:" 

Ore 
3 ^. 

I - : 

nu­
volo 

755,6 
-i•10̂ 3 

- - f 

• / ' % . • 

. r • 

• b I 1 

:̂ nùT. 
s'ei!. 

Ore 
9 Pi 

750,6 
+7^3 

nu-, 
volo 

[;al mezzodì del 8 al mezzodì del 9 
Temperatura massima =- +10%9 

» minimi -« -|-6^3 

Ft.̂ rro./ÌR tomaritì • ,:, . 
.Ohbl!p:a7,ìonì. . . . . . 
:Ff!rroviii Vittorio Enifm. 

à j i i o ì i i •. 'f . .•'•* • , - » , , 
- - \ 

I I ^ 

249 25 
'̂ B3 -^ 
132,&0 

250 
^^52;-
13? 50 

174 -^175 — 
31(4; 31[8 

1 v 

- M ] 
••ll^-l 

,,Oontìoy,fl»tì insif̂ sj-. 
- F , TM I h \ - '• 

- I I 

,458:.- U57 
(J75, - '670 

Vi6Dntt 8 
124 50 

Lolidn 8,,. 
92,ii2 

«DB3A DI MEKNZi; 
• 1 mano • 4 \ I I 

Sconditi 57 65 57 60 • , : -

i'Sl.'! * • 

• * • * 
I M.¥• '^^ ' " -> '^• i l - i i i i l ^ -I 

I L 

I -

Penarla. . / . 
fiold3;ÌA.i^dréa . 
n*. n • • • • > 

I ' • ' I . ' -

. Somm pubblicata. 

:-5rf 

: I ' • I ' 

; 1- ' 

r.) 

7. 

2. no 
8 9 7 ^ 0 

' * 

jf ' 

^ ^ 

1.95 

• % -

1 0 . ^ 

1 . -

1. -
- 4 . -

5 . -

- CI 
3. 73 

Totalfl - ^ . T>..§211.40 
" i - • I • - " - 1 

La snddotia somma venne depositata 
dairAmmihisVnzione del nostro Gior-
naie alla BANCA MUTUA POPOLARE. — 
Rimandiamo ad nra lista snccessÌTa la 

• • ' , I I - I , I • • , ' - > i -

pubb'icazlone delle molte offftrte '•he 

m 

X 

8. 
1 1 

' I r 

50. 
60. 

ci pet̂ f̂ ngònn cHntìriuamètile e, che ô gi; 
pure rter dpflfiienza di spazio fummo 
costretti ad ommettpfp. 

V^fincrfill. — Alle 3 ' ' l i2 , pom. di; 
ieri RT-an massa <̂i= ó)l̂ f8Ì o pnpnlani 
h'plis tristezza;Clini:! volto raccoEflieviisi;-
davanti alla CWfSa dep-ÓApìtalei ove' 
stavano' deposfo^ le salme di Pietro e, 
Carìòtta Battati, vittime infelici del! 
pliV lagTÌnnevòle naso, 

pietoso stpàzianifi apettflobln df tanti 
I 1 , ' 

oiipri, ohe parlandosi oollar mnta elo-
qnfinza del dolore si diedero oonvèfrno 
fiplla soglia del tefnpio por seg:uire al-
V"Uima dimora Inumato òónipaprno, e la 

. 1 , 1 » 

fiffliuoletta diluì funebre peprno delpif-e-
petenle e infortunato affatto del padpel 

Tutti gli onerai della fonderia Ron-
obfttti, do|j|^-il povero Battan fu Ifit'pre' 
oonosimuto quantOv;4|J^^rIo8n , aUretianfb 
pneftPi lasoiav^np in qq^li^orn;; le pro­
prie offloine per aboorreW sita pia c^-
rimonja, e vi ai trovavano ancora molti 
mìliti del 1848-49; giaochò il trapasr 

J ' _ • i '-.ij - "-• '• - - ' . 

Armellini dótt. Girolaro'ò 
Dalla Baratta' Lorenzo 
Angelo Lorenzoni , , 
Antonio' Sanmartinl . 
Gio. Btìzzacorin . , . 
AntoneUi'dòtt. Antonio 
Caŷ . |»ag8nuzzi.,. . . 
Fabbris'^ìiìensignore Anto-
; nip Marìaj canonico del#H: 

Duomo . . . . . . » 

» , 

» 

> 

mumnF 

1 
1 
1 
5; 
1 
2 
5 
5 
5 -
2 — 
5 — 
6 ..-

10 '•r •:-. :^-^ 

Sómme antecedènti « 1 

L. 49 — 
» 219 50 

- ^ 

l^V^.^^^ 

• • , * . . » :268 50 
,;, .Arp-c-atll Operati dalle guardie di pula-
blìoa sicurezza: 

1 ^ 1 ^ I l _ 

Arrestarono M. G. pregiadìctto, 'per 
tentato furto in danno Z. M. 

I I - ^ I ^ , 1 

;;;r:M, F, eî Elt̂ M. P||**'2Ìosità o vaga­
bondaggio; R, G.VeìK.A. ambedue per 

I i' • - • ' , y • ' i i , ' ' l ' 

furto. 
Q. Aé per aver somministrato all'evaso 

dal carcere di Piove 2atti Antonio, il 
suo passaporto. 

larrf^ia-ourr lso. — W9IU II lista 
degli offerenti a favore dell'infelice fa-'' 
miglia JBAttan ò incorso un errore: 
alla 7 linea in luogo di Tolomei inger 

f ' 1 I ^ ' ^ 

gpere Francesco^ leggasi Turala inge­
gnere Francesco. 

Zanetti FpaaPfisoo^ftì Pie|ro d'anni 50, 

li Ministero della guerra ha ordinato 
che la classe provinciale 18i5, che fu 
già licenziala nei corpi; zappatori,,geflic),, 
d'amministrazione 0 treno; ci' armala, 
debba essètè altresì ihandatà- ili con­
gedo illitnitaio da lutti gli altri corpi 
e reggimenti dell'esercitoMklelicen-
ziamento avrà mogo nei giorni 29, dO 
0 31 marzo corrente, - : . 

Sì calcola a 30 mila uomini circa' 
la ibrza'ché'sarà, per effetto dì questa' 
délermìnazione, inviala in congedo il­
limitato. '. :: (Opiiìiom) 

X I 

- . l - L 

Sòrivono da iloma in data .7-marzo 
al DjgttOf e nói riportiamo con riserva: 

lÌ*Concilio ecumenico verrà- àgiiiòr-' 
hìUó;:3Lceroa spiégai'e ùria,tale misura,: 

idbi-i'aMlnnenza tìélle feste pa­
squali, e.il,desiderio espresso da niolU 
vescovi di tornare per questalsòlen-; 

\ - "i I • I , 1 • - ^ - ' k i T ^ ^ ^ ; I 

' V episcopato tedesco, slaVo 'ed un-: 
^ • I- ' '"• - ' . 4,' ! . . 

gherésé' si: prepara già, alla partenza,̂  
ed ha disdetto fm d'ora i.proprii al-' 

[ . , - • ' ' • ' . . " . • ' 

• • , -j . . . 

"Oro 20 59 
Londra tre mosi 25'82 25 78 '' 
Francia tre mesi 103 25 103 15 
Obblig. regia tabacchi 471 ; 
Prestito nazionale 80 05 84 95 
Azioni regia tabacchi 684 -^ 682 50 
Nominali (coupon staccato) 2300. ! 
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Bartpl(|m^p,^Moschin gerente, respons.l 
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. V i n n i o n v v i » » lnipórti iài<lsslnio 
i t f i i . l e fAlslflienzloiil v e l e n ó s e 
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DlSPAGOl ELETffRICi 
(:^QfìNZlA STEFAiSl) 
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P A ^ G l , 8. - Dopo la borsa r i tal ia; 
no fu a 5616. ': 

MADRID, 8. -^ lì Diario dì ^euss 
annunzia ohe una banda di 150 oarlistl 
comparve ìl 2 córrente nolU provincia 
di l'arrsgona sotto il comando di 'Ha-
tnòiî l'̂ 'Un disUocamentò della guardia 
oiyilo la insegue: \ ; 

;; BOLOGNA,, 8. r - Infyrmazioni pervo-
cnut̂ Uda Koma da fonte sicura dicono 
ohe in i^resenza della pubblicazione degli 
jijiemi, parecchi del^quali, spébialmente 

^I^HpcclnlnìcuAe a Mi l ano , C o n i , 
e'IioBoiCMAt **4l e v I t A r e 1« i'tinuill 
lavl t lAiHfi^l |>ubMlco a s>roTvé-

^dersl caiclut!iJyaiiucJB3te n ^ u UOSISMÌA 
.ìjba'fiia^ in To»^*w« oi'TeÌPo,al':n««l'i!Ìtl. 
«IciKiMtl se8;i>V'tl in ca lve a l irt-e-

;!ieJs<e'-aMiiwM||o« ;. • ---l '' 
-::^Stirute;ii tuU^iimadiante al dólce H e -
: v a ì c u i a arà l>Ica Du BARRY di Lond^^à, 
cM:gu^Ì:ìsp^^:a^nj5a medicine, nò purghe, 
he spòse le dispepsie,, gastriti, gàstralr 
g^e, ghiandola, ._^yjiàtosità, aoidità^'pUùita, 
nàusee, flàtMérizeV;Ivo stitichèizà^ 
di0rrea,r,|pssQ, a^iua, tisi, ogni disordirio 
;di'stòmac&, 'golft, flato, voce, bronchi, 
vescica,^ fegato,,speuii; Intestini, a^ucos^, 
iceryeìio e aatigu'e. N. 72,OO0, cure^ oom-
prese quelle di, S., S.,il fapa, del duca 
di PJilskdTy,̂ d'el!,ii sigoora..marchesa di 

;Bró^an,,.eco. -7 più nutriva della oarn^, 
ĵ essa fti'ecoh'omlz?a,r'è5Ìì£yóli;é il suo prez-
aó in, ait ' i rimedi. Jn scàtole ; ii4 di kìL 
:2 fr, 50 cf,;: JiS kil.::4at>;5fl «MI kU. Bft* ;̂ 
m kil. do, IV. hv BABBV e C.% S, via 0^ 
:yMPr;?WÌÓ^.^4;^ presso^;! 
fiipcoaclsti ej 1 d-ofrhien. Anche la R e -
valc>>4ain^ l̂**<^*^**l.i<^M<^} P̂ '̂r \% tazza 
a fr. 50 0. • por S4 tazze 4 fr. 50 o. ; per 
,48 lazze 8 fp.nh taFOkUtì per lS'.tsz2a 
':fr 2 50 o. ' ,. . ^ ; ;•- 'A ••••] 

^posj tp: In PADOVA tp^esw 9u^:^ 
AURO f'yrmacista Reale — ROBERTI : ZA,r 

NKTTi' farmacisti —.VERONA.; Pasoii'iìi. 
Ffinzi mr. VENE2f/iì^i'Pouòi;/, :/.'r.'i ; 

quello deli* infallibilità, tócòànó inoòntra-
impiegato,'ceJibe. <7tìi!tót?r« ?̂. Battan Pie- ' stabilmente il dominio politico, il governo 
tro di Carlo, d'anni 45, felegaàme coniu- frariócsa'giùdicò impossibile dl'coiiti^ 
gatb e Battan Carlotta fu Pietro d'anni il sistemc^ di nun intervento riguardo al 
7 e mesi 10, Ospe:d,.óivÌ. '} '- r 

l l a c c o rna l idia ino a l l a pav l l«o* 
l a r c S a t t c n » l à i i c dei,Ìettori::,la', stra­
ordinaria oifferta di, fortuna della casa 
banbariaiXa». Quinti. O^iifa^dl Ain-
lfeurjg;o. SI tratta dì vcrlifiopl ttUoU 
d i »la,t©, Lo, ylRoltp garantite; e, sor­
tite dal 'overno sono dotate di capitali 
Q08Ì itaportatitl ohe attraggono una par-
tìclpazione universale. Questa impresa 
inerita intara pucift per essere,nota u-
nlversàlmehte la. casa: « Bénodizlòne di 
pio a Coita 1» dì aver pacate milioni di 
viiicito. 

Lo §|i?o|ip<» ©: l a Pft^trt di Succo di 
pino mariiumo di Lagasse, farmacista, a 
• riordaaux, sono madioamonti eroici con­
tro i reumi, oauVri, breatjhitl. ìrpltazlo-
ni di petto,t4'asm'a o le Uirozionì natu-» 
raii della vescion, , 

Deposito: in Padova formacie Cornelio, 
! Concilio. Esso presentò per conseguenza - Pi^neri 0 Mauro, -. Hotìcrti. a-g9 
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.̂,>iSl iiotifloa ool pr08ftttt,è.-|E4lttQ:ia,rtutU' 
qùolli che avervi possono interessa, chy 

'"dà'VqóM^ R, TribuHalo pì-o^lhoikle è; 
stAto docfelato rapfimento dal Ooncorso 

.sopita; t u t ^ Ì 9 , ^ o ^ r a p o r i ^ 
poste, a sulle immoDiU a.tante nel bo-
'tàìhìo Vaneto, di rafrl^(|pè^,dlAntonio Di-; 
nieli, mereiàio, di quatta''citte;, pla/Aa' 
dei frutti, 80.tto>ll Salppei^ ^ /:, ? / i 

Ptìrc.ò'viene' doF presenta ave-ertitdi 
chiunque credesse poter dimovtràrg qiuU-i 
• ohe i'agione od" azióni contro il tiettp'; 
Antonio Danieli, ad inslna^i^rla a \utto il. 
gipr^no 3o;aprile j^tóMiiió"'Venturo, in-, 
elusivo, In forma dì una ;reKolaro Peti-
.eipna da pi*bdurfli a quésto R.Trib'mua; 
in confronto dal l 'aw. dott. Lotti.dopu-: 
tato curatore neila. maa«a concorsdalè,q 
dimostrando noii àoiolà aqs>iistea/.a della: 
sua preten-<Ìoi^ó,Mrt|,ezian:iiio il diritto; 
,in firza di cui; egli .inté-ide di essere 
•graduato ' nel!' una ò ' tìéll altra classi j 
e <jiù'tanto eicufaiileiitiD; quantoàhò^^ltii 
difetto,;spiratoiChersia il s,isliiet;t,p., J^r-
miiie, nessuno verrà più ascoltato, ;,elij 
iibi insinuati yerraiinp óenza '̂ eccezione; 

; e^cftfsi'Aa tdtt'à la^sosintìKà soggnia ali 
concorso, in.quando l^mìddSima v.eni8|9j 
eaaiVrita dasririsiniiatìgi crfl(llfcori,,;̂ |i'n .̂| 

"tiorcbè loro comtìe.tasse tin diHt'o di' 
iipÉopri'otà.b dì pê f̂fS s'opra Un/̂ be'né com­

preso neUa massa., , - ,,̂ .,,, 
. , Si eecìtàno .inoltre,U:qredìÌo:'i elio nel; 
preàccenuato ter .nino sì, sarannu in s - . 
nuati a'̂ tì'ónà'paiice* il giot'nò ; 12 maggio-
proa4mo vei.t irò alio 'o:,'e tO antiaiar., 
.dinanzi questo,,X^.lbwtialo nella Camera; 

f a i Comrìjissiorte H. 20 por passare alia! 
,e:ieziene.^dì nja Amaaifllstraiora sts^bilei 
Ò conferma (Uh' ìhterinalménte nominato' 
e alla acelf;ft;;ì.&Vik Delèga^iqno deivere--; 
diton, còll'avvertenza c'ié";! non com-

"•pai'̂ si,,8i avranno; peUj^^^pnsenzienti alla, 
'filùpitiiià, déì'eompii*li,a"'non comparendo, 
aicunoji'Amministratore e la Dtìlegazione, 

^Barahìio^noaìinàì,Ì dii questo Tribddalè'a; 
tutto pariooUi dei crei tori.; , , , : * . ; 

-•' Edtil presente, ,ytii'rà affìsso'nelijl^pghi-
^«pJiU e4 .inserito nei pubblici fogìi. >j 

Dal R! Tribiin^le Provinciald, ; ,,,: 
l'Tadova;tì febbmio mO; : ,;. 
' ^^ • jL PltelD'KNTd: 

Zn n e l l a 

tv 

che n.e'ftfànno: flomanda'. ./ili.GEiialo' 

sono 

^^^.....' .splendida ; fortuna, ebbe ilpiacere di vedersi ringraziato, coti;̂  
•pubbliche atlesiazioaisni più riliòmrai Giornali ,a) Italia, e.óltrò sei mila 
'iettere di ringraziamento.' •'; ' '" " , 
r '•'' Chi'deéìd(ir& àédb CEi(afoijo,„si rivoft̂ a con'ietterà fianca à(l'Autore 
suddetto, Stradi'^: Liborio N.'fOp.'a ^-Napoli:" '"'^ • ;^*'tr-l!i2; 
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. r • FERTi DI FOSTliHA 

^ 

^t'/^ 

! 1 

r-

u 

ih bottiglie, ad il. lire S e io. cent.. 
; ;Saponc IBI cii'ìlic pél dòtt. Borchafdt,^ 
ifUpEioVaìtissìmo contro bgni difetto cd-^ 

Snìvito n r a ina4^«o «Il € o v » n n 
; del dott.b(Sringuier,qbintessen^Sdel-i 
fUlJAqna Ji,Gò;x5ma;:}a^2'-e^ lire.;' " 
•**>'"«<» vegeAttSc in pezzlddl^ d, 
•Ijinde^g, •per-aumentareil lustro e la' 
flo3Sibilitàdeicapelli; aL- le25centJ 

S a p ó n e lial^àitKlco d^ inlSvc per 
lavare la più delicata pèlle di don-' 
na.e; àl'Hfjiiz'/^i^Bm.Gfitìt/ 

T i n t u r a vc^^c tn l cBDcr lacnnc l l a : 
, tii#h!^,^TJerd. BéHng'ùier, per tingere' 

ni CI D e p i t i delle sotto indicate 
pei ' l e fora coceìleniB ciiBalStà igSeMicla* 

in PADOVA ppésaP i ' i a u c ' r l e JÌIawro' fannàpià rtìÈiZc, all 'tìnlversit4Vpréssb 
A^Bgclo ?;iiBCri*M pf'òfuraiere, 'dtó iS.' 'Cictrio e vià"'beU{e.''°' ' ' 

Offo-drcrafÉBiivEi'rna del d! Hartung, i capelli in ogni colore; Mi'fof'l^iimeni'' 
• P^.^of '^emre tìii/aljb^lU,;p l;óat)tì;iH^ •- tetldÒ!ieaedinnòctia;alì. Và^BDcerii^ 

P o m a t a a i jìi»|sede|,.dott,,HHrtung,.' 
per ravvivare e rinvigorire la ea-

'̂  • pellatiira; a tire g e (Oicent; /'••' 
B*aNta<m(lo«tnlKlèadèTdòtt. SuinHè^ 

Boutoi'nardijer corroborare.le,gen­
give óVni l i ìè re 1 denti ; a lire r 
6;7d''c0rtf^; !̂ a^>ópnte9imi 85;* '" • 

O l i» t i | radJcc;.<i;crJ>e.i,aòJ '1,; Bdĵ jnr. 
guior, impedisce ia formazione.delle i 
forfore e delle risipolei a .fj, :2 ',è 50,' 

Du!c i d iger i to 'jicftlolpnltlilèi d. Kòk, 
; ^iRWljP ^P^^Jpim9^<>n^^9 o W f e 

regione catarr'ajfiet))t')^)iinoi;nodi 
"• del petto; a li.-:l:70 ed Ì£ cent. 85. , 

n-^l 

H» 

Là p i ù niioVÀ éMTOÌ«iBÌ3 éu i i v Ì i i«Uo a u i n c i i t H t c d i ciipfitamiliiio a :à 

UA\ .1 

' • • ' f ;^ . 

m' 

«fi 

•f, 

1̂  

' J«'ff<f'^**Ì'^^" ftvntfé^ tu M9^nefit rffeiStt'tr. 6—14 
: -..,U- . '.-. 

' : - ' • ' ' • . 

e .fLi 

i r t 

, ,,•... La cstra-iotj^e ò . s a r t t w t U a e ; « p e r n i a ' d a r ' Ò o v P W ' - ' • • 
'- Prtricplo di-iresifrizlone ISH SlÉai*%n ,fli<«:' 

C/iì' 'rUolo^orljig;iuaIc c<rcUlvo:sa 'P£|^^| l to d a l l o . Siaii* còsta soltanto 
, . :; . 'dBL^I^ Lire .&/ès Lire'-

(non semplici promesse che sono proibite) e m'ò imnósto dal Governp-dMn 
«meo d i s p e d i r e ^ c l p a c t u l p i ù i^cuioii ^U1SH^ verHleviÙMi o r l -
^ i n t i l i contro rtmesda a n V a n é i i t a do I r l i npoF t» I n l i ì gUu t i l dcl l t i 
BSA'iica Waz ionn le . -

^.i^ Uosa si é^traggono ormai ciac pretnjl 
Le p r i u c l i m l l v l n c H e sono di 5 0 0 , o o o - 40«>,i»4Mft - 3 N . 0 0 0 ' 

l^.^y^ooo"- Óo,oòo - tre dai6w^is<»o - quattro da 3o,oo<» - sei da »4,tó|B^o' 
nove, da 9 o , o o o , - quattro da 14;,,ooo - tTQ;da,15,oo« - cliique da i s ^ i i o o 
2o d i lo^òtfd - 8 ,oóo - yS-d* 'y^ooo - 29 da «i^uuo-- I3U da S^o«» -
d3i da 4 , 0 0 0 - S0i3 di %,ooo - Sn6 da fl^«oo-350 da Aoo^ 17800 dii 'aoo 

TI'csNnti^niiniCE-o e s c e c o n B n c n o i l i fO l i r e . 
' ,:'']\ liflfiino u l l i é fn le dé;iTKu'itìen esWtt ì ed 8 v e l a t i v i prcHMl ToaxffOBKO 
« p c d l t l s o l l e c l t a i i i c i i t e e o.-ntutta sagretezza sotto tfai-aualà del tìor 
vei-flBo ad^ai^l^Eiiitcì-ess^i^o.^ •'," ,/ ' ' '^ r" ' •• ••-••-'• ^^ •'T 

La mia GHsa ò notbriamériie "(a .p('" OBi^Iana 0 più f avo i ' I t n d^B^i fikr-
^<«f»« per avere, pHgatOiin quesaveòntnriii le prmblpaU vinoiie d'r.Soo,oooi, 
»«lo.oóò^ 95Ò.OO», più voPo «oo^ooo, poco â a l t i -a vlancSta p r l u e l -
p a l c e ultEiinaiivieuto n i 13» d e l IUCNC scoi-sa d i oiunV» ì a v iué i l ta 
pFlBkcIpnlc In V e n e z i a . 

LAZ.,SAMS. OOHN a Amburgov . . . . : : 
<:;nHa p r i n c i p a l e ^ ì I l a / . c o e /'-ambi.- , 7—120 

' -

X 

li; 

k 

o^'l^ftli» avvli«o^H,in|>»p«antl«Nln|o c o n t r o lu: falMllluazfotil y e l o u o s o 
C h è s l fauntft del l i i ' in iks t ra n i e v a l e n t a a r a b i c a , l a par^ceoUilct cUti^. 
é ^ s p é c i a l S ^ t t i t ^ i ^ M i l a n o . C^iic^il^ o M«l«ff«&? adi OTIiiV^ I ? q^iasì 
l u v U l a n i o . i l puhÌilÌco.;tliii|proy^ved«rNl;: e s c lu s iva i i i euSo ftMft no i s t r a 
Tni^a l a TorlBio, o v v e r ò a l i i ir tstViideposUl segrua t l ÌBB ealOc a l prer-

• 1 • . '--X-' rVV'.-^^^'-i"."^ 
.1^ 1 ' i ' , " " ' " ! . 1 ' - - l 

S l o l l c f t t t n o 1%. » dei prezzi dogli inrrade-; 

suviilì ;prodóÌU' ;agràri vT û*̂ ^ Co-; 
muno ed in qncsUtvG* :̂ scili^^^ 
giorno 28 al B maizo 1870, die si .tra^ 
smctle oyiu domenica al Bliiiislpro di tigrijiol̂  
tura Hulufitriai-G coitiincrcio. 
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i 'SALUTE ED-JIERGIH'• '̂ •,'•'• \::.;' 
restituite senza purghe', uè Spesa,;dalla deliziosa farina saln'tUera la 

è > . . 

j •• 

$. 

i i PILLOLE 
• Q,uép;t,Q > rimedio,:è; ripQp,ps,uiutQ junivei-^al-

• mente come il più efficace „dql i)>ondp. 
= Le malattie, per 1 ordiimnoj non Imnno 
' cha una soia causa i^énerHle, cioè; 
; l'i ni purezza del flnn|Tu^', ,clvò ^'rrffòn^ 

tana,,.della vita.'' X;ìettu''iinpurez|,a si 
, rottiflca prontamente per l'uso tlélle 

- 1 -

•••:) 

ògiii altro ìrièdicliiàle per regolare la digestione. Opcì-anclo sul fégato e sulle 
reni ^in^odo,somm,amei;]itesuavé; ed-efficace, esse regolaiiiyésecVe^Uìtuj'f^ 

, .,,tÌ£icano il sistema nervoso, e rinforzano ogni pai'te della costituzione. Aiichè"-
le persone della più gracile complessione possono tar prova, senza tiinui-e, 

" ^^gir^et ' t l . impiii^e^giabiU' di^quèàte ottìnie Pillole, regolandone le dgsi, u 
' secónda delle istruzioài' contenute .ueylì stampati;iópuiiqpir. ciie. Lryĵ unsi ;Còii, 
. Ogni scatola.; 

-- DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
^ • 

• l h I 

, . I . ; , I _ r, -, 

'^nitrisce radicalmi^nte le ca t t ive digestioni (d'«P*'P^Ìfl) «'aMt'-'*!) peyjralgio, s t i - ' 

di s iomaoo, dei visceri , ogni disordin,e,-;ABtff-iKaió,; ua 'rvt/rQetnhpHrieìùucosa e bil'^, 
Wsonnia , tosse , oupresìiioue, asiuiC, c t i tàrro , bron lùUe; tisi, (bbnaùinaàionfiì.ftr-UiOai, 

'.; 

?-: 

-1 .̂ 1 I UNGUENTO Dì IIOLLOWAY. . L I - f 

Fiuora la scienza medica non ha: mài pre^^ nmedio alcuno che .possa 
'pàragonar'ai 'con tj;ae:̂ Co m^vks'-iglioso UagaeaCocheykìisittlfìcandosicQÌ am^txiì^ 

: cU'cbrA cònesso^^^^^ scaccia le impurczzo, spurg^a e risana le parti 

Detti-medìeamenti v»*n(lonBÌ in scatolo e vaBÌ'(aéconipaBnatt dn rriRTuaglìatejatrnzionì .in lingua 
luliana), 

j h . . 

,iana),da t u t t i ì principali f^irmueiatì dtil.inuiulu, u|irct*rjo l'),**i:u&so.AutoftJ^ ,,. 

tità, foc^nando buoni mU8<?pli a si:) loiza'di carni, tiloonomiaza 50 voltéTU^pràzziv jdò 
in aiti'i ..-imediì a còsta, mfnòj dl;M'oib,b^^ (.; , i', 

"" ';' Cura N. 65,184 .. 
Prunetto (circondurto di ,Mondovì) il 24 ottobre 1866., ;̂  

„ '• . . . La posso a!jiSlonr:u'e/oll9'da duo anni nsando questa raaravigUosa Re-
valenta, non t'unto più alcun ìncoiaodo dulia vecoiiiaia, nòàl peso deimiei 84 aiitii. 

•Ùls mia g&tùhé •div^ériWmio forti;f:l]à 'm/a vista non ottiede piò occliìali, i l 'mio^ 
atqm^co è. -̂oonŝ to qooae la 30 anni-Hti'^l sento in^umTia ringiovanito, .e predicò, 
confesso,.visito;Am;n*'lH.tVv^ f̂̂ ^^^ pieiii rinVitìe luòghi e «eatomi chiara l«f-
mente e fresca la memoria, ••. ì" ' • ; • • ., 

D. Pietro'Ott8toJli,-,bncoalaareàtOi In tb°ì1'ógiii ed aFqipi'cte 4i; Rrunetto,-
,... .• ,,; • , mìaììOy e «priie..; 

..; sL' u»)p̂ .deUa,.Rey;ale%ta;|Ai;abvc.'ifDu:;.K^̂ ^̂ ^ 
alla Sttìute li mia uioglie. Hidi'ÉÌJ,'lÀr jeuta ad iusist'ante ìnriammaaionò dello sto­
maco, a libn poliorituai.agìitlbrure alcuii /;ibc,.tip*3VÈ»-ne!|a,,jft(!T l̂e[tta:;qnè;I:;̂  
pote'dtt principio tÒUeKare id ÌIQS «oguit" fKcilouento dij^jerire, firustara, ritornnndo' 
j,Vp es^a dauno^tato di sajnta véra atìi t • inquiatanto^ ad nii normale b^nos.̂ ^e?'* di 
snfflcionte' è 5̂^̂^̂  ^ ' > Marietti Carlo. " "'"''• 

I J ' ' ' 

Ltì pillola ed'Unguento di Ho.dojya'y; gi vendono^;jnJscatole e vasi,,pjt^es^o'ir me­
desimo »utore il professore HCilX0\'VÀY,Toii\1rtt;'Strand,n; 244 ^'Fir-^nze, F: e-'P.i 
—'Napoli, Pivelta e'comp.; r r Miiiino, Partarelii G. dì;, .rommasou-^"'Torino, ;jti Pr 
RÒQ̂ aWi --,'G^iiòVài Si - ^rclJiza^';^^%?ess«fidnfl, Tomriifigo B^si/io :— Bo?ognfiv^ 
G. iBonaria*;—• bavona Albegan —/rrieste, J, Serravano. ' • 31, 

oina, da una gastralgia ed irritazione dolio ito Q.',O.O olie lo faceva vo,uitar.e ,15-Oj Iff̂  
•VblS al (fiornrperM^iWi^^iió W ' a u d Bafdw^iy • daP:'pi& •lòi-
igofo ati>to di aalnte, paralinia dello mem'ji'a cagionata df». ecoesKi ,'i (fi »Teatfi.. 
,:„, .OiWa. a vilRY DU E^l^RVj ,TÌa pi^ó^Vide'^iBViòraW^;^^^^ La aoatqla d^lVpe^o 
'ili'h4'diciui, l'r. «.BÓ, ([2cfiU. fr. ^.50, [,:chfl. te, S, 2 oh'ii.^j 1(2 fc. 17.40, d aitila-

la 

j -,gtaQimi,fp.;.^jJ^g cUìl. fr.tì5 uìatrb Vagli* iiostala.; 
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PiTOLQGIà GEKEKEE 
I ^ 

' 1 

r 1 

I -

dei professore' 
G.BOS ANELLI 

• I 

• r i , 

-e :bom 
INGEGNERI MECeÀ^NICI INGLESI ' 

h -

Costruttori (li iMacciiinè^sirarié cU JitcBiiÌìt¥Ial 
?i.>i' 

^ 
Jr; 

.•V-

LA' 
- > • ^ -^ÌP-^ 

?ÌTA AL CIOCCOLATTE 
' I 

' / 

Àgli «tessi prejzi in polvere ed in tavolette. 
I}Éi irapp^Mto,-4iit:Mig9atioiie ìfl^n.buon! soant^^^ 

I . - ' 

< : . ' • ì * 

I I 

• r. 
• -L 

I • . 1 ' ' ^ 

T J 

.farmi siare-jn lotto tutto l inverno, tì^alniento mi libej'ai, da questi martori raePpò^ 
dWila Vbstra^^'&'irr'^'/lgaosaaeVairntà^^ a questa mia gaarigìoha 

, queUft pu;t>biioa,4. o,ho vi .•.lao,e,.-,9tulo rendere, nota la mia if;patitu4.in,e, tauŴ ^̂ ^ 
nòe a l v o à r o dtìlizioso Cioooolatte lotato di virtù Viiram'erité snbllml per ristabilii?* 
U « a l a t e . • . - . . • • • • - . , • • • .^ .. • . . , • . 

p̂  .Don tutta 8t!ina>^ti^L8^?^ò:il vostro devotiaaimo: ..:. ; Ì; ,̂  , ,:/•' = ... 
'' ;" Oepoaiii::—in PAboy^?^ ' iFrauceaoo Bragoni, siuiUpP . 

'•''•t^el'la fartà'àci'à'ial Pozzo d'Ord — PUinicirl e ma.*-tv9 farmacia reale — K o -

J 

:̂ -̂ 'J-# 
-d ' / 

im ',' •::.' .̂ '.•. Macchina .per buitore il grano a vapore 

' ' P e r me>llo soddisfare alle domantie dé^li. Agricoltori ed InìltistrìaU dell*Alta 
:ItalÌa,.Jar;Qa,sV^hft'apQPt!Ì:L» segiientì ! , - i >:•'• 

'̂  a dova ,o!ogn3 e 

maoista HOVÌQO: s... piego^ Ci, (hftUgiioll.ri^TREyi <0 ; Untiìal f^^^^ 
tnacibta~UDINE;,À.Kil ipQZ2Ìi 'Commìns. ' t i . — VOKNZA Lai*?v -J^jolo, Hfllino Vit­
t ó r e - viTTrfUtQi^ìK^fRnA'i^f, \r^riifVrtUnriVrm...' • ' ^'^ ' " S5-lfl.; 

] ; . | k r. - I • 
- . i ^ • -

• . - ' 

j I 

1 voi, in 8" di 30 fogli di stampa, 
Pf 0zao If. 0 / 

^"•Dietro fa espfjrnnze 0 (e indag-fni fa te , la Cnsa hfl'potato pei ;S70yfornira i suoi 
'^depòsiti iegli strurnbnti e mac(!ihk!ve,;pjù «d i t t o l'Alta'Ualia.v * "s'\ ^̂^ •'••:. : 

l dt-nositi sono sempre aliarti'al vìsiiatori: e •por..'.proyveiÌtìie ^el'e ni,ontature, 
riparazioni e dfesiddi%blli''rai)fÌÌUòkzi;Qiii- la Casa^bt 'è meb^aljici: VnìgleMd italiani 
a disposiaione dei committenti, • . ; 
o.La .rpttupa, li coRstìm.o o- i Ruasto ([[ cm peg^o,̂ ;qda,(v;nfltte., (ilvna mMm({M9M 
ripa^ati all 'istante con pezzi di ricambio, di cui abbondauieniente e lornito ogni 
W p b s t t o . ' ' - • • • • • • • - ^ • • • ' • • . • •-•'•': •'-: > 

\: Per ìHforniazionl, catalnghì ed altro, dirigersi ali utllcio della Casa in, B O J t ^ a 

. .̂ , .!-o unico: nm9.4Ì9 «Icuro per. guarire .qtìeiCtt'terribile .miii<i^timy..linor&^^s:i^ 
'i'enmannfeuVkbileV'd'eTdòtt. "SimHNON di Bcuxellos. - l documénti coò^tat'.-ntì 
la «uatdffioni oiCenute sono visibiliprtìsso il depositario, ii quaio spedisce 
a rati s a • ^-^~^ •—'—' '• "" '—^~~^A. • Suddetto 
U.i l * f c * O « .^J - |A; ,a -M. .^ - i i f c • ^ I MlBJlI M» fili ' i • 

ì̂ hi oiiAn.. ^ ( ^ " ^ l a — . - « . . J S ^ —«^ « - « ^ . « — « - 3 «e—*, ^rimedio, 

3 ^ ^ 1 e £L d p i o ó 

cUi glìeno 
fa ricerca 
l'istruaior 
n e p e r a-

! 1 • 

rimediò per l'intera cura:in venti giorni; e/relatiya cint» elettrica .^re, iO. •— 
^e spese di porto a caripo del comittaute. — Unico [deposito: Agensia A. TOM-
IifASl, Piazza LuocoU N. a, piano T Genova. ll-i-"42" 

delia cas-
!»6ttacpfl^ 
lenente il 

•;, 'Padp,va, ;i87p,.^|em. tip. Sacchetto. 
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